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“Smart school” è dal 2009 il titolo del Progetto 100 classi,  che dal 2005 è sostenuto dalla Associazione RES Ricerca Educazione Scienza e ha ottenuto finanziamenti dal MIUR fino al 2011. La Smart school 100 classi coinvolge gli studenti in attività che promuovono il dibattito su temi scientifici e tecnologici di grande interesse nell'attualità. 
Le 100 classi sono una rete innovativa di scuole superiori che lavorano insieme a distanza come redazione “diffusa”, ossia distribuita sul territorio, ma connessa on-line attraverso il sito www.100classi.net, piattaforma comune che è stata costruita negli anni interamente dagli studenti. La Rete 100 classi è nata nel 2002 dalla cooperazione transnazionale tra Deutsches Museum di Monaco e le scuole del Lazio in occasione dei 100 anni del museo (2003) per promuovere l’educazione alla cultura scientifica e tecnologica in una Regione priva del Museo della Scienza. In più di dieci anni dall’avvio, intorno all’idea centrale di una “redazione diffusa” di studenti si sono svolte molte iniziative: visite a centri / musei della scienza e istituti di ricerca, viaggi e scambi culturali in Italia e all’estero, stage, esperienze giornalistiche, attività di democrazia partecipativa per promuovere la cittadinanza scientifica e realizzare interventi sul territorio.
Per le 100 classi è centrale l’attività redazionale: gli studenti, affiancati da redattori e giornalisti professionisti, sono organizzati come una vera e propria redazione e partecipano alle iniziative di cultura scientifica e tecnologica realizzate nella loro regione (eventi, conferenze, esposizioni, festival delle scienze, ecc.) per comunicare le proprie esperienze nei lavori che pubblicano come “inviati molto speciali”. Per la preparazione delle classi all'attività redazionale sono previsti ogni anno incontri di formazione. Il metodo utilizzato risulta molto efficace per coinvolgere le classi partecipanti, come si può capire dal filmato “Smart school. La scuola nella città sostenibile” e dai video pubblicati su YouTube che si trovano nella pagina Smart school del sito www.100classi.net.
Negli anni le 100 classi hanno sempre più mirato a svolgere attività volte a promuovere una “Smart school”: una scuola che osserva e raccoglie sollecitazioni esterne, insegna a fare gruppo, esce per seguire un progetto organizzato in rete tra varie scuole, collegato al territorio  con la collaborazione di enti pubblici e privati. Dal 2009 per un maggiore collegamento col territorio le 100 classi hanno utilizzato metodologie partecipative come l’Open Space Technology e la Citizens jury, una pratica deliberativa che consente ai decisori di ascoltare l’opinione dei cittadini. I giovani cittadini delle 100 classi sono diventati attori del dibattito sulla città sostenibile, perché se oggi si cerca di far diventare le città più intelligenti, il cammino verso la smart city passa per la scuola, per una smart school.

Partecipando a conferenze sulla città sostenibile, le 100 classi hanno approfondito il tema “Come rendere felice la città che mangia”. Gli studenti, coinvolti in un percorso di democrazia partecipata, hanno elaborato varie proposte e votato le migliori: tra le più votate la realizzazione di un orto urbano a scuola per avvicinare i giovani alla gestione degli spazi verdi e del paesaggio, sperimentando la produzione agricola e valorizzando la scuola. 
In particolare, a seguito delle attività svolte a “Ecopolis 2011”, la Citizens Jury 100 classi ha presentato il proprio lavoro in un incontro organizzato nella Sala Consiliare del Comune di Nettuno, partner del progetto, alla presenza del Sindaco Alessio Chiavetta, del Presidente della Commissione Cultura Alfio Crupi e dell’Assessore alle Politiche dell’Agricoltura della Provincia di Roma Aurelio Lo Fazio, che hanno manifestato l’interesse delle proprie istituzioni a collaborare. 
100 classi – Orto a scuola: la prima proposta è stata così presentata nel 2012 a Nettuno, all’ITIS “Luigi Trafelli”. Hanno quindi fatto seguito successive proposte, tra cui la realizzazione di un giardino agronomico nell’IIS Confalonieri – De Chirico di Roma, stimolata dal Progetto pilota “Coltiviamo la città” dell’arch. Nathalie Grenon, che per Roma propone il recupero di un tratto dismesso della Tangenziale. Per una città smart, la scuola ha la possibilità e il compito di aprirsi ad altre attività oltre a quella della formazione tradizionale, per contribuire alla qualità della vita all’interno degli spazi urbani
Molti sono gli istituti che potrebbero realizzare un giardino:  il progetto-pilota  “Coltiviamo la città” può essere il modello di qualità per la realizzazione giardini agronomici nelle scuole. Dal punto di vista didattico è interessante anche la possibile implementazione tecnologica di un giardino, che può acquisire dati ambientali (temperatura, umidità, pressione atmosferica, concentrazione di CO2 e altri gas), rendendoli fruibili sul web e utilizzandoli insieme a quelli locali (umidità del terreno, illuminazione) per controllare l’irrigazione selettivamente, secondo le modalità programmate attraverso un’interfaccia web. L’analisi dei dati così  raccolti risulta molto significativa nello studio dell'ambiente  e del clima.
Il titolo delle attività per il 2013-14 è stato dunque ispirato da queste proposte, ma si intende anche più in generale metaforicamente come invito a far crescere, con le consuete attività della redazione ‘diffusa’ 100 classi e secondo la programmazione sperimentata negli anni, la “Smart school”: una scuola che propone, realizza e sa diffondere le proprie iniziative nella città sostenibile. Per diffondere i propri risultati, nel 2013-14 le attività redazionali mirano alla produzione di un’e-book sulle buone pratiche realizzate negli anni, che si sono svolte principalmente in tre direzioni:

· rapporto scuola – museo (2002-2005);

· comunicazione scientifica (2005-2009);

· cittadinanza scientifica (2009-12). 

Il lavoro degli studenti finalizzato all’e-book, così come alle attività oggetto di programmazione, sfrutterà la piattaforma web messa a punto dalla Rete 100 classi e nel corso dell’anno sarà favorita la connessione tra le diverse scuole grazie all’uso delle nuove tecnologie. L’esecuzione di un’attività svolta a scuola sarà documentata dagli studenti e resa disponibile sul web perché altri ragazzi ne possano usufruire. 
Per la preparazione delle classi all’attività redazionale sono previsti Laboratori, che permetteranno ai ragazzi di partecipare alla Redazione nella quale dibattere su temi di attualità scientifica in riferimento a eventi organizzati per l’iniziativa alla presenza di esperti e proseguire poi il dibattito sul web grazie all’impiego della piattaforma virtuale delle 100 classi. Lo sviluppo di questa modalità di tipo partecipativo è possibile grazie sia al consolidamento di 100 classi in quanto Rete Interscolastica del Lazio per la cultura scientifica e tecnologica, sia alla elaborazione di una nuova piattaforma web interattiva, costruita nel 2008-09 dalla Redazione Web (formata interamente da studenti) e visibile alla pagina www.100classi.net.
La possibilità di acquisire competenze nell’ambito del confronto diretto con altri studenti e con esperti risulta di grande interesse per i giovani, che in questo modo sono ancor più motivati ad avvicinarsi alla scienza. Inoltre la possibilità di documentare l’evento stesso da parte degli studenti è un modo di rafforzare le capacità di reporter che gli studenti hanno sviluppato nel corso degli anni di attività delle 100 classi. Coinvolgere gli studenti come redattori e ‘reporter’ favorisce sempre il loro coinvolgimento diretto nella ricerca di quelle informazioni che più possono attirare loro e i loro pari ad avvicinarsi alla scienza. L’uso di linguaggi, immagini, domande e punti di vista propri dei giovani può conferire ai prodotti realizzati un forte potere comunicativo. La messa a punto di pagine web che ospiteranno il dibattito emerso in seno agli eventi partecipativi offrirà la possibilità di sperimentare un nuovo modo di raccontare la scienza.

Con la realizzazione di un e-book le 100 classi mirano a consolidare le attività svolte in rete nel corso degli ultimi anni, coinvolgendo gli studenti in una modalità editoriale innovativa e in un contesto relazionale nel quale esplorare e condividere l’interesse per la scienza e la tecnologia nella dimensione collaborativa tipica del web. 

Risultati attesi

Per gli studenti:

a) realizzare e sperimentare una forma di orientamento attivo;

b) cimentarsi con i tempi e i modi della scrittura divulgativa di scienza;

c)  imparare a lavorare in gruppo in presenza e in remoto tramite web;

d) finalizzare capacità e saperi alla realizzazione di  prodotti originali presentabili in sede di esame di stato, secondo quanto previsto dalla normativa.

Per i docenti delle scuole coinvolte:

a) rafforzare le collaborazioni con la Rete 100 classi,  l’Associazione RES, Formicablu;

b) contribuire alla formazione delle competenze utili per la ricerca, selezione e realizzazione di materiale di informazione e divulgazione scientifica, e per il suo utilizzo in classe;

c) costruire le condizioni per affrontare con gli studenti i tempi e i modi della scrittura di scienza;

d) contribuire alla diffusione dell’esperienza.

In termini concreti si prevedono i seguenti esiti-prodotti:

· pubblicazione di contributi sul sito www.100classi.net;

· momenti di divulgazione scientifica da parte delle scuole;

· esposizione in varie forme (rapporto, sequenze di presentazione, articoli) dei risultati;

· organizzazione di interventi nei media generalisti e in quelli specializzati, inclusa Internet.

Strumenti
Per raggiungere questi risultati si richiederà lo svolgimento di:

· laboratori redazionali della durata di quattro ore per la produzione di articoli su eventi di cultura scientifica;

· laboratori della Redazione Web per la partecipazione al gruppo di lavoro per il sito www.100classi.net
I ragazzi saranno affiancati, supportati e coordinati da un lato da chi da anni opera nel settore della didattica (Rete 100 classi, Associazione RES Ricerca Educazione Scienza) e dall'altro da giornalisti scientifici professionisti (Agenzia Formicablu), che metteranno al servizio del progetto le loro competenze.

Strutture partecipanti

100 classi - Rete Interscolastica del Lazio per la cultura scientifica e tecnologica ed eventualmente reti di altre regioni, coordinate da scuole polo  (nel triennio 2002-05 la Rete del Lazio è stata coordinata dai licei Aristofane e Cavour di Roma; dal 2005, per una maggiore diffusione dell’attività nel territorio regionale, il baricentro della rete si è spostato da Roma, con il Liceo Chris Cappell College di Anzio come scuola polo). 

Strutture coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa

Oltre alla scuola capofila, Liceo Chris Cappell College di Anzio, sono coinvolti:

· la Rete 100 classi, siglata con Accordo di Rete il 24 ottobre 2007 come Rete interscolastica del Lazio per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica; 

· l’Associazione RES Ricerca Educazione Scienza per il coordinamento della redazione ‘diffusa’ e il supporto al sito Web della Rete 100 classi del Lazio;

· l’Agenzia di comunicazione scientifica “formicablu” per la parte giornalistica.
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